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I.eggi e dooreti: R. decreto numero 7022 (3erie 3'), che apre un

concorso a premi tra la Assoclastoni ed i privati ch¢ esercitano

findtestria del vino da pasto - R.decreto numero 7023 (Berie
3'), con il quale si |aprono dei concorsi a premi a favore delle
Assoclastoni einaris o cantsne sociali - R. docreto nunsero

7028 (Berie 3'), che autorizza il comune di Genova a istatuire

sen deposito doganale di materie intiammabili ed esplodenti nei

magassini centrali sulla spiaggia della Lanterna - R. aeoreto
numero MMMD¢CCLXXI (ßerie 3·, parte supplementare), che
approva il nuovo statuto della Cassa di risparmio di Falerone,
e si introduce alcune modi¡tcazioni - Reglo decreto numero

AfMMDCCCLXXII (Serie 3·, parte supplementare), che autorissa
il comune di Arpino ad applicare, nel triennio 1890 92, la tassa
sul bestiame, e ad eccedere, per alcuni capi, il massimo stabilito

nel relativo regolamento della provineta di Caserta - de-

creto numero MMMDCCCLXXI11 (Berie 3·, parte supp re),
che au¢orissa il comune di Acri (Cosenza) ad applicare, nel
triennio 1890-92 la tassa sul bestiam•, in conformità dell'an-

nessa tabella - R. dooreto numero MMMDCCCLXXIV (Berte
3',parte supplementare), che approva l'annesso ruolo organico
del personale del Collegio e Itegina MargAerita » per le orfane

¢egli insegnanti elementari in Anagni - stinistero don' In-

terne : Disposizient fa¢te nel personale delfAmministrazione car-
ceraria -- 3Etnistero di Grazia, Giustista o det Culta: Di.

sposistoni fatig wel personale dell'Amministrgione giudissaria
..- Disposizioni fa¢gg nel personale delle Cancellerie e ßegreterte
yandisfarie - Disposistoni fatte nel personale dei notari - Dg.

sposizioni fagge nel personale dell' Amministrazione degli ArcAivi
notarili - Ministero di Agriooltura, Industria e Commercio :

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione forestale
dello Stato - Ministero don'Interno: Bollettino N. 31 sullo

stato sanitario del bestiame nel Regno d' Italia dal d's 28 luglio
al d's 3 agosto 1890 - Ministero del Tesoro: Avoiso - stini-
stero de11e Posto e dei Telegran: Avvisa - Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico: Notificagione - Rettifiche d'ints.
stazione - Emarrimenti (di riceoute - Concorsi - Consigli
_Provinciali: Elezione degli ¾ffici di presiddnsa - BoHettini

meteoriol.

PARTE NON UFFICIALE.

Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Lsstino u//lciale della Borsa di

Roma - Insersioni.

I..EGGI E DECl¾ETT

ll Namaero TORS (Serie 3•) della Raccolta U/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

par grazas di Dio e per Tolontà deBa Nazione .

RB D' ITALIA -

All'intento di favorire e premiare la preparazione di rag-
guardevoli quantità di vini da pasto a tipo costante, che pos-
sano mantenere ed accrescere il commercio con l'estero;
Sulla proposta del Nostro Ministre Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.
È aperto un concorso a premi tra le Associazioni ed i pri-

vati, che e.cercitano l'industria del vino da pasto.
I premi sono sette e cioè:
un premio nazionale con diploma d'onore di 1a classe

e lire 20,000 ;
tre pximi premi regionali con diplomi d'onore di 26

classe e lire 10,000 ;
tre secondi premi regionali con diplomi d'onore di

8* classe e lire 5000.
Art.2.

Per l'ammissione al premio nazionale è necessario pre·
sentare al concorso 5000 ettolitri di vino dei quali almeno
1000 di vecchio e non meno di 3000 dell'annata.

Art. 3.
Per l'ammissione ai premi regionali è necessario met.

tere in concorso ettolitri 3500 di vino, dei quali almeno
500 di vecchio e non meno di duemila dell'annata.

Art. 4.
I premi regionali indicati negli articoli precedenti sono

ripartiti in 3 zone:
la la comprende le provincie di Cuneo, Torino, Ales-

sandria, Novara, Pavia, Milano, Como, Sondrio, Bergamo,
Brescia, Cremona, Mantova, Verona, Vicenza, Belluno,Udine,
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Treviso, Venezia, Padova, Rovigo, Porto Maurizio, Genova,
Massa Carrara, Piacenza, Parma, Reggio-Emilia, Modena,
Ferrara, Bologna, Ravenna, Foril;

la a comprende le provincie di Pesaro, Ancona, Ma-
cerata, Ascoli Piceno, Perugia, Pisa, Lucca, Livorno, Fi-
rerze, Arezzo, Siena, Grosseto, Roma, Teramo, Chieti, A-
quila, Campobasso, Caserta, Napoli, Benevento, Avellino,
Silerno, Potenza;

la 32 comprende le provincie di Foggia, Bari, Lecce,
Cosenza, Catanzaro, Reggio-Calabria, Palermo, Messina,
Catania, Siracusa, Caltanissetta, Girgenti, Trapani, Cagliari,
Sassari.

Art. 5.
Al vincitore del gran premio nazionale non potrà con-

ferirsi il premio regionale nel caso che concorra anche a

questo.
Art. G.

11 concorso sarà chiuso il giorno 30 novembre 1891.
Art. 7.

Con decreto ministeriale saranno fissate le norme del
concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolla Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 luglio 1890.

UMBERTO.

V:sTo, Il Guardesigilli: ZANAnoEi.LI.

14 Numero 7093 (Serie 3a) della Itaccolta Ufficiale delle leggi e

dei decreff dBI Ilegno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

por grazia di Dio e per voloath dena Naslone

RE D'ITALIA

Nell'intento di favorire le Associazioni che mirano a

promuovere la preparazione di vini a tipi costanti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agrico:Lura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono aperti concorsi a premi a favore dello Associazioni
vinarie o cantine sociali le quali si sieno istituite in data
non antiriore al 1° gennaio 1888 e di quelle che si co.
stituiranno dopo pubblicato il presente decreto.

Art. 2.
I premi assegnati per detti concorsi sono:
1• Un diploma d'onore con lira 4000 ;
î• Tre medaglie d'oro con lire 2t)00 elascuna;
3° Tre medaglie d'argento con liro 1000 ciascuna.

.Per i capitecnici delle Associazioni vinarie o cantine so·

ciJi premiate si assegnano:
1° Una medaglia di argento con lire 400 ;
2° Tre medaglie di bronzo con lire 250 ciascuna;
36 Tre medaglie di bronzo con lire 150 ciascuna.

Art. 3.
Con decreto ministoria!e saranno specificate le norme

cho regolano questo concorso ed il conferimento dei premi.

Ordiniamo che 11 prevnte decreto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decrcti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e d't farlo osservale.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1890.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 703§ (Serie 3a) della Raccolta U//tciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UbiBERTO 1

por gro.zia, di Dio e por volontà della NazionG

RE D'lTALIA

Visto l'articolo 7 della convenzione 26 settembre 1883,
stipulata tra il comune di Genova ed il Governo, appro-
vata con legge del 3 luglio 1884, n. 2519 (serie 36);
Vista la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Genova nell'adunanza del 19 marzo 1890;
Vista la domanda in data 2 aprile 1890 presentata dal

sindaco di Genova al Ministero delle finanze;
Visto l'articolo 55 del testo unico delle leggi doganali

approvato con Regio decreto 8 settembre 1889, n. 0387
(serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il comune di Genova è autorizzato a istituire un depo.

sito doganale di materie inflammabili ed esplodenti nei
magazzini costruiti sulla spiaggia della Lanterna, secondo
il tipo planimetrico approvato dal Nostro Ministro Segre-
taria di Stato per le finanze.

Art. 2.
La responsabilità dei diritti di confine, delle multe e

delle spese per le merci introdotto nel diost), spetta al
comune di Genova, salvo il diritto di regresso presso i de-
positanti.
Per l'esercizio di tale diritto il comune subentra nei pri·

vilegi che verso i depositanti competerebbero all'Ammini-
strazione finanziaria.

Art. 3.
Il comune di Genova fornisce i locali per l'ufficio doganale

e per i posti di guardie di finanza isti uiti nel deposito, som•
ministra i mobili e l'acqua necessaria in detti locali, nonchè
gli strumenti por il pesamento del!e merci, e provvede al
servizio di facchinaggio.

Art. 4.

I magazzini di deposito devono essere divisi in sezioni
e distinti con numeri progressivi. La divisione in sezioni e
la numerazione dei Magazzini devono risultare da apposito
verbale e non possono essero mutato senza il permesso
del direttore di dogana.

Art. 5.
L'orario per le operazioni doganali del deposito è de-
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terminato dalla Intendenza di finanza di accordo col mu-

mcipio.
Art. G.

L'esercizio del deposito è sottoposto alle discipline do·

ganali stabilite pei depositi di merci estere in magazzini
di proprietà privata.

Art 7.

Le dichiarazioni per l'immissione delle merci nel depo-
sito e per l'estrazione delle medesime sono fatte a nome

del municipio di Genova e firmate dal suo legale rappre-
sentante.
Il municipio può indicare sulle dichiarazioni i nomi delle

persone per conto delle quali sono eseguite l'introduzione

e l'estrazione delle merci dal deposito.
Sulle dichiarazioni si devono indicare la seziono ed il

numero del magazzino in cui ha luogo l'immissione o la

estrazione delle merci.
Art. 8.

La visita delle merci è fatta in presenza del legale rap-
presentante del municipio, il quale appone il proprio visto
sulle bollette matrici.

Art. 9.

Le merci immesse nel deposito devono essero tenuto

divise per qualità e per partite e disposte in modo da
renderne facile la visita.
Nel caso di inadempimento di queste prescrizioni prov.

vede la dogana a spese del municipio.
Art. 10.

Le scritture di carico e scarico nel registri di deposito
sono tenute dalla dogana e dat municipio o da un suo

legale rappresentante, distintamente per magazzino o per
partite. La dogana può confrontare i suoi registri con
quelli del municipio o del suo legale rappresentante.
'

Art. I1.
Le dispersioni avvenute durante la giacenza delle merci

nel deposito, potranno essere abbuonate dalla dogana,
qualora ne sia giuètificata l'entità e la causa.
L'abbuono ò vincolato all'approvazione dellTntendente

di finanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale dcile leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 27 luglio 1890

UMBERTO
F. Seisuit-DonA.

Visto, Zi Guardasigilli: ZANARDSI.I.i.

Il Num.HHWBOOOLIKI (Serie 3a, parte supplernentare)
deua Raccolta u/]tefale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene ti seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà doHa Nasione

RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmio di Falerone nelle adunanze generali dei giorni

29 novembre, 1 e. 4 dicembre 1889, 27 febbraio, 5 e

2 i marzo, 23 aprile e 22 maggio 1890, in ordine alla
riforma della statuto della Casu di risparmio prodetta ;

Veduta la legge 15 Iuglio 1888, n. 5¾6 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Elato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Falerone, composto di cinquantacinque articoli, visto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente, con le modifica-
zioni di cui negli articoli seguenti.

Art 2.
Ai capoversi primo e secondo dell'articolo 21 dello sla-

tuto predetto sono sostituiti i seguenti:
« Il numerario occorrente per Is operazioni giornaliere

sarà custodito in un reparto della cassa-forte posse luta

dall'Istituto, del quale terrå lo chiavi 11 solo cassiere.

« Il numerario esuberante, i titoli o i valori saranno cu·
stoditi nell'altro reparto della cassa-forto del quale terran•
no le chiavi il presidente o il direttore ed il cassiere »

Art. 8.
Nell'art. 37 alle parole « I fondi urbani » si sosliluiscono

le altre < I fabbricati ».

Ordiniamo che il prest nie decrete, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Uffioiale dello leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 27 luglio 1890.

UMBERTO.
ÍlCELI.

Visto, Il Guardasigilli: Zannom.u.

15 Numero U SHEDOOOLXXH (Serie 3 parte supplemenlare)
della Itaccolta ugiciale delle leggi e dei decrell del Ilegno contiene
fi seguente decreto:

UMBERTO I

per grassa di Dio e per volonta deHa Nazione

RS D'ITALIA
Vedute le deliberazioni in data 9 marzo 1800 del Con-

siglio comunale di Arpino, con le quali si è stabilito di
applicare nel triennio 1890-92 la tariffa della tassa sul
bestiame inserita nel regolamento del comune ed eccedente,
per alcuni capi, il massimo fissato nel regolamento della
provmeta ;
Vedule le deliberazioni del 4 giugno successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Caserta, che approvano
quelle succitate del comune di Arpino;
Veduto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

È data facoltà al comune di Arpino di applicare nef
triennio 1890-92 la tassa sul bestiame, in base alla ta-

riffa inserita nel regolamento del detto comune deliberato

il 9 marzo 1890, in quanto eccede, per alcuni capi, il
massimo stabilito nel regolamento della provincia di Caserta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta .1 ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandwio a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 28 luglio 1890.
UMBERTO.

F. SEISMIT-ÛODA.

v:sta, n Guardasigini: ZANARDBLLI.

Il N HIKHDOOOLIKIII (Serie 3a, parte supplementare) deua

Roccolla Ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e por volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto 11 Nostro decreto 17 settembre 1887, che ap-

prova la tariffa della tassa sul bestiame deliberata dal

comune di Acri pel triennio 1887-89 eccedente, per al-

cuni capi, il massimo fissato nel regolamento della pro-

vmcia ;

Vedute le deliberazioni 12 marzo e 16 maggio 1890 di

quel Consiglio comunale, con cui si è confermata per un

altro triennio la stessa tariffa ;

Vedute le deliberazioni 16 aprile e 2 giugno successivo

della Giunta provinciale amministrativa di Cosenza, che

approvano quelle succitate del comune di Aeri;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze :
Abbiamo decretato e decrettamot

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Acri di applicare nel trien-

nio 1890-92, ai sottoindicati capi di bestiame, la se-

guente tassa:
Buoi, lire 4 per capo; vaccho, lire 3; porci, lire 2;

capre, centesimi trenta e pecore centesimi venticinque.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 28 luglio 1800.

UMBERTO.

F. SEISMIT-Dool.

Visto, Il Guardasigilli: Zaanom.u.

Il N. M2525DOOOLXIIt' (Serie 3a, parte supplementare) della
llaccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno conifens ff
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Veduto lo stato di prev_isione della spesa del Ministero
della Pubblica Istruzione per il corrente esercizio finanziario;
Veduti i RR. decreti del 31 ottobre 1888, n. 3141, e del

2 giugno 1889, n. 3301, coi quali furono rispettivamente
approvato lo statuto organico ed il regolamento del Col-

legio < Regina Margherita » per le orfane degli insegnanti
elementari in Anagni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato il ruolo organico del personale del Col-

legio e Regina Margherita > per le orfane degli insegnanti
elementari in Anagni, unito al presente decreto, e firmato
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito det sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. - *

Dato a Roma, addi 10 luglio 1890.

UMBERTO.

.
Ü0SELLI.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

RUOLO ORGANICO del personale insegnante ed ammi-

ntstratico <tel Collegio Regina Margherita in Anagni

STIPENDIO
PERSONALE

.

TOTALE
annuo

1 Direttrice . . . . 2500 2500

1 Vice-Direttrico . . . . . . . . 2000 2000

4 Maestro istitutrici . . . . . . .
1300 5200

1 Maestra di lavorI femminili (ass stente
per la sartoria) . . . . . . .

1000 1000

1 Economo contabile con indoanità d'al-

loggio .......... 1003 1000

Pel servizio e insegnamento religioso. - 600

In corrispettivo del vitto ed al!oggio forniti dall'Amministrazione

del Collegio la direttrice e la vice-d rettrice sono tenu'e a rilasciare

a quest'ultimo cinquecento lire rispettivamente sul proprio stipendio,
e lire quattrocento le maestre istitutrici, l'assistente per la saltoria.

L'economo ha diritto all'alloggio a carico dell'amministrazione.

Visto d'ordine di S. M.
il Ministro della Pubblica Istruziong

P. BOSELLI,
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N011INE, Pfl0110ZIONI E DISPOSlZIONI

D1spogizioni falle nelpersonale delfAmministrastone
carceraria:

Con R. decreto del 17 luglio 1800.
Riz.oli Glacomo, direttore di 4a classe nell'Amministrazione carcerarla,

collocato a riposo in seguito a sua domanda, a decorrero dal 1°
luglio 1800.

Disposizioni fatte nel persortale delfAmministrazioni
git4diziarial

(Con R. decreti del 0 agosto 1800:

Blanco Mario, pretore del mandamento di Luserna San Giovanni, à
tramutato al mandamento di Rho.

Delogu Francesco uditoro, applicato al Tribunale civile o penale dl

Oristano, à destinato in temporanen miss!ono di iice pretore
presso 11 mandamento Marina in Cagliari, con indennità mensile
da determinarsi con docreto ministeriata.

Ledda Francesco, uditore, vice pretore del mandamento di Oschiri,
con incarico di reggere l'unicio in mancanza del titolare, è de-
stinato in temporanea missione di vice pretore nel mandamento
Caste'lo in Cagliari, con Indennità mensPc da determinarsi con
decreto· ministeriale.

Demuro Gavino, uJitore, applicato al Tribunate civile e penale di Ca-
g larl, ð destinato in temporanea missione di vice pretore al

mandamento Levante in Sassari, con indennità menstle da dest,
narsi con decreto ministeriale.

De Rubels Railhele, uditore vice pretore del mandamento di Aversa,
ò destinato in temporanea missione presso il mandamento di La
rino, con indennl•à mer.sile da destinarsi con decreto mini-
steriale.

Plcrri Alfredo, uditore vice pretore del mandamento Pendino in Na-
poli, ð destinato in temporanea missione presso il mandamento
di Matera, con indennità mensila da destinarsi con decreto mi-
nisteriale.

Freddo Rossi Nicolangelo, Vico pretore del mandamento di Capua, 6
tramutato il mandamento di Glugliano di Campania.

Deccaris Emilio, vice protoro del m2ndamento di Sorso, & tramutato
al mandamento di Orlslano.

Prolo Carlo, avento i requisiti di legge, ð nominato iice pretore del
mandamer to di Remagnano Sesia.

Nitto Antonlo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pretore
del mandamento di Sossa Aurunca.

Marrapese Antonio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore del mandsmento dI Calvano.

Zampint Antonio, evente i requ sIti di legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Frosolone.

Santoro Mariano, avente 1 requisiti di legge, ð nominato vice pretore
del mandamento di Cusano Mutri.

Perfetio Glovanni, avente i requisiti di logge, à nominato vice pre-
tore del mandamento di Capua.

Sono accettate le dimissioni presentato da Ceccopieri Paolo dallo
umcio di vice pretore del mandamento di Massa.
De Fonseca Luigt, vice pretore del mandamento di S. Maria Capua

Vetere, 6 destituito da tale carica.
Con decreto ministeriale del 18 luglio 1890,

registrato alla Corte dei conti 11 9 agosto 1890:
A Moscuzza cav. Raffaele, cons°gliere della Corte d'appello di Pa-

lermo, à concesso l'aumonto del decimo in liro 700 sull'attuale
stipendio di liro 7000 per compiuto sessennio, con decorrenza
dal i luglto 1889.

Disposigioni fatte nelpersosiale delle Cancellerte ¢ Sø.
greterte giudiziarie; *

Con RR. decreti del 6 agosto 1890:

Volpe Gaetano, cancellloro della pretura di Mola di Barf, ó, a sua

do:nanda, ri<hlamato alla precodonte residenza di Celenza Val-

fortore.
Palasciano Giovanni, cancelliere della protura di San Vito det Nor-

manni, è tramutato alla pretura di Hola di Ilari, a sua domanda.
Antonucci Vincenzo, cancell·cre della protura di Novoli, 6 tramutato

alla pretura di San Vito del Normanni, a sua domanda.
Afilone Vincenzo, cancelliere della pretara di Celenza Valfortore, ð

tramutato alla pretura di Novoli, a sua domanda. \

Urso Francesco, cancelliero della protura di Pachino, à tramutato alla

pretura dt Ramacca.
Formosa Francesco, canceltiero delin pretura di Ramacca, ð tramu-

tato alla protura di Pachino, a sua domanda.
Camp2narl Pietro, segretario della Rogia procura presso 11 Tribunale

civilo e penale di Varese, a nominato cancelliere della protura
di Rho, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Manganelli Edoardo, cancolliere della pretura di Rho, à nominato 83-
gretario de'la Regia procura posso il Tribunale civile e penale
di Varese, coh'attuale stipendio di lire 1600.

Con decreti ministeriali del 7 agosto 1890:
Rossi Melchiorre, sostituto segretario della Regia procura presso 11

Tribunale civile e penato di Urbino, ð tramutato alla Regia pro-
cura presso il Tribunnie civilo e penale di Perugia, a sua dc-

manda.
Leonctti Luparini Bernardo, sostituto segrotario della Regia procora

presso 11 Tribunale civile o penale di Perugia, è nominato, a

sua, domanda, Vice cancelliero agglunto al Tribunale civile 6

penale di Spoleto, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Caturegli Enrico, vide concolliero aggiunto al Tribunale civile o pe-

nale di Spokto, ò nominato, a sua domanda, sostituto segretarlo
della Regia procura presso il Tribunale civile o penale di Ur-

bino, coll'attuale stipendio di liro 1300.
Afartino Abelardo, vice cancellfore, già della pretura di Pescopagano,

in aspettativa per motivi di salute fino al 31 agosto 1890, o pal
quale fu lasciato vacanto 11 posto di vice cancelliere alla pro-
tura di Forll sul Sannio, ð, in seguito di sua domanda, richta-

mato in servizio a decorrere dal 1• settembre 1890, è destinato

alla detta pretura di Forli sul Sannio
È concesso alla famiglia di Fortana Salvatoro, vice cancelliere della

pretura di Caltan.ssetta, sospeso dulPuflkio, un assegno alimentare

mensile pari alla inctà del di lui stipendio di annue firo 1300, a da-
tare dal 10 agosto 1890 flno at termino della sospensione, da ost-
gersi in Caltan asette con quietanza della moglie signora lilarianning

Lo Casto.

Con decreti ministeriali dell'8 ogosto 1890:

E' promosso dalla 2a alla la categoria, a dataro dal 1' agosto 1890,
coll'annuo stipendio'd! lire 3000 cessando dal percepire 11 decimo sullo

stipendio precedente.
Isabella Gaetano, vice cancolliere della Corto d'appello di Paletmo.
Sono promossi dalla i• alla 26 eategoria, a datare dal 1* ago:>to

1890, coll'annuo stipendio di lire 2200:
D'Avello Alfonso, cancelliere della pretura di Troja;
Amendola Giacomo, cancelliero della pretura di Campagna;
Peconio Alfonso, concelliere della protura di Ascoli Satriano;
flossi Camillo, cancelliere della pretura di Rivarolo Canavese ;
Bonaga Pietro, concolliero della pretura di Blandrate;
Marcello Sebastiano, vice cancelliere aggiunto alla Corte d' oppello di

Cagliari;
Vedant Giuseppe, cancelliero della pretura di Busto Arsizio;
Sono promossi dalla la alla 22 categoria, a datare dal 1 agosto

1890, coll'annuo stipendio di Iire 2000.
Rizzardi Romano, cancelliere della pretura di Monsolico;



SATO ' GA2ZËTTA UPÉlolALE DèL RA'ONó D'I'l'ALIÀ

.Bianchi Pao'o, cancelliere della protura dl Castelnuovo di Garfa-

gnana ;
Bosson Ferdinando, cancelliere della pretura di Verrés;
Fossataro Domenico, concelliere della protura di Teora ;
Sh appalori Francesco, segretalia della Regla procura presso 11 tri-

bunalè tivile e pendle di Antoaa.

Righi Domcalco, vice cancelliere del tribunale civi!c e penale di
Siena.

Francesch tii Giusepp?, cance-11ere dalla pretura di Penaabili;
Saoponi Giovanni, rice cancelliere aggiunto presso la sezione di corte

d'appello in Macerata;
IIscentel:1 Cesaro, sostituto sagr lario della procura generaL pressa la

sezione di Corte d'appello in Perugia;
Per! Antonio, cancelliere d 41a pretura di Coreggio.
Sono promosst dalla 4* alla 3a categoria, a datare dal 1 agosto

1990, coll'annuo stipendio di lire 1800 :
Conti Lu gi, cancolFere della pretera del 10 mandam:nto di Ancona
Peyrard Enrico, cancelliere de la pretora d' Introbbio.
IIansen Enrico, cancelliere della pretura di Greie;
Pistolesi Agenore, cancelliere della pretura di Manciano;
Pers'ené Domenico, vice cancell'ere del tribunale civile e penale di

Lecce .

Burlial Felice, cancelliero della pratura di Camposampiero;
Vivarful Pio, cancellfore d?!la protura di Piove di Sacco;
Ventu, ini Antonio, segretar:o della B. procura presso 11 tribunale ci-

vile e penale di Este;
Mazzotti Vincenzo, segretario della R. procura presso il tribunale ci-

Vite e penale di Nicastro ;
Lenzi Ruggero, cancelliere della pretura di Verzano Liguro.

Con decrett ministeriali dell'11 agosto 1890:

Estran Oreste, vice cancell cro aggiunto al tribunale civile e penale di
Bozzolo, ð, in seguito di sua domarada collocato a riposo at ter-

mini dell'articolo 3 lettera a, della legge 14 aprile 1801, n. 1731,
con decorrenza dal 1 settembre 1800.

Malossi Edmondo, vice cancelbere della pretura di Bozzolo, è nomi-
nato vice can elliere aggiunto al tribuna'e civile e penale di Boz-
zelo cob'attuale stipendio di lire L 00.

Milla Vittorio, Vice canec111ere della pretura di Pizzigliettone, è tra-

mutato alla protura di Bczzolo, a sua domanda.

Villagrosst Ciro, eleggibilo agH uilici di cancelleria o segreteria del-

l'ordine g ud ziario, appartenento al distretto della Corto d'ap-
pello di Drescia,è nominato Tice cancelliere della pretura di Piz-

zighettone, coll'annuo st pendto di llre 1300.

Con decreti ministeriali del 12 agosto 1890:

Coniglio Francesco, vico cancel!!cre della pretura di Taormina. in

aspcttativa per motivi di salute, ò in seguito di sua domanda,
collocato a riposo ai termini dell'articolo 1, lettera b, della legge
14 aprile 1804, n. 1731, con decorretiza dal 1° settembre 1890.

M.gitavacca Carlo, vice camellierc aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Casale di Casale di Casale, à tramutato al tribunale civile
e pena'e di Alessandria.

Porta Cesare, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Alessandria, ò nominato vice cancelliere della pretura di Vige-
vano, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Iublin Virgilio, vice cance llere della pretura di Vigevano, ð nominato
pico cancelliere aggiunto al tribunale civile e pen:Io di Casale,
cell'attuale stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:

C-n RIL decreti del 3 agosto 1890:
Ca'd tra Giuseppe, notaro residente nel comune di Lurate Abbate, di-

stretto di Como, è traslocato nel comune di Como, capoluogo di
distretto,

Bi lia Michele, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Avigliana, distretto di Susa.

C<.molli Luigl, notaro residente nel comune di Casteloovetto, distretto
di Vigevano, ò disper sato dah'uflicio di notaro in seguito a sua

domanda.

Con decre'o minteeriale 9 agosto 1800:

E' concessa :

al notaro Bozza Canto, una prorega sino a tutto il 10 ottobre

p. Y, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di A.

qudonla;
al notaro ItinalJi corrado, una proroga sloo a tutto il 13 no-

vembre p. v. per assumeic l'estreizio delle sue funzioni nel comune

di Macerata ;
al notaro M,ari Palmiroli Giuseppe, una proroga sino a tutto il

13 novembro p. v., per assumere l'eseretzio delle sue funzioni nel
comune di Loro P¡ceno.

Con decreto ministeriale del 12 agosto 1890:

E' concessa:

al notaro Furci Michele, una proroga sino a tutto il 13 settom-

bro p. v. per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel comune di

Ioppolo.

Disposizioni falle nel personale dell'Amntinistrazione
deg ¿ Are/¿lci notarilí:

Con II. decreto del 3 agosto 1890:

A Rossi Domenico, conservatore e tesorfore dell'irchivio notartle
di Sant'Ar.gelo dei Lomb9rdi, coll'annuo stipendte di lire 800, è as-

segnato lo stipendio di lire 1000, con decorrenza dal 1 agosto 1890,
e con la condiatene che aumenti l'attuale sua cautiono sino alla
somma rappresentanto una rendita annua di lire 100.

Con decreto min steriale del 7 agosto 1800:

Nella pianta organica dell'archisto notarile di Genova, approvata
con decreto min!steriale in data 23 marzo 1837, lo stipendio di lire
1100 che è stabilito pel tre posti di copista, é aumentato per un

posto a lire 1300 e per altro a 1re 1200.

Con decreto ministeriale del 9 agosto 1890:

La p'anta organica dell'archivio di Vallo del!a Lucania è modißeata
essendosi aumentato lo s'tpendio del conservatore e tesoriero diIfro

800 a lire 1000 e la cauzione da lire 30 a lire 100 di rendita; e lo
stipendio dcl copista da hre 430 a lire 500.

Disposizioni fatte ncí Cortsigli notarfli:

Con decreto minis:c:ia'e del 12 agosto 1890:

Il Consiglio notarile di Melfl è sciolto e le sue attribuzioni Ono alla
sua ricomposizione saranno esercitate dal presidente del Tribunale o

da un giudice da lui delegato.

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
forestale dello ßlato:

Con Regio decreto 17 luglio p. p. ò stato collocato a ripcso in se-

gulto a sua dimanda per mottvi di salute l'ispettore forestale di 2a

classe Salini cav. Luigi a decorrere dal 1° agosto corrento anno.
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BOLLETTINO .N. 81

BULLO STATO SANITARIO DEL BESTIntE NEL RERNO D'ITALIA

dal di 28 luglio al 3 agosto 1890

REGIONE I. -••· ŸiemORif.

Cuneo - Carbonchio nel bovinl: 9, con 5 morti, a Cuneo, Bene-

vaglonna, Busca, Savighano e Roccadebaldi.
Torina- Carbonchio : 2, con 1 morto, ad 0:bassano e Cavour.

REMONE II. - Lombardia.

Sondrio - Carbonchio essenziale: i bevino, morto, a Montagna.
Drescia - Tito petecchiale dei autni: 7, con 6 morti, a Brescia, Cac-

cavero, Salb e Gavardo

Affezione morvotarcinosa:1, letale, a Ghedi.
Pavia - Forme tifose dei bovini: 1, letale, a Canneto Pavoec.

Cremona -. Tito potecchiale nei suini: 13, con 5 morti, ad Ombriano.
Carbouchio nel bovini: 2, letalg a S. Dantcle.

REMONE III. - Veneto.

Verona - Carbonchio nei bovint : 1, letale, a S. Mass°mo.

Vicenza - Carbouchto: 1, letale, a Roana.
Tito petecchiale dei sutni: 5, con 2 morti, ad Asiago.

Bellunc - Carbonchio: 1, bovino, morto, a PoJavena.
Aftezione morvotarcinosa: 1, letale, a Bolluto.

Udine - Carbonchio sintomatico: 3 bovini, morti, a Paluzza.

Treefso - Afta epizootica: 2 bovini, a Breda di Piave.

Padova - Affezione morvotarcinosa : 1, a Trebaseleghe (abbattuto).
Rovigo - Carbonchio: 2, letall, a Casteluuovo Darlano.

Restosc V. - Emilia.

Parma - Carbouchio sintomatico: 2 suint,morti,a Noceto.

Modena - Tito petecchiale dei suini: 6, letali, a Maranello.
Affezione morvotarcinosa: 2, a Modena.

Forli - Carbonchio nel bovini: 1, letale, a S. Arcangelo.
Ravenna - Forme tifiche degli equini: 2, con 1 morto, a Cervia.
Ferrara - Carbonchio nel boviai: 5, con 4 morti, a Ferrara e

Copparo.
Carbonchio nei suint : 1, letale, a Copparo.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona - Forme tifose del bovini : 9, con 2 morti, a Sassoferrato.
Perugia - Carbonchio nel bovini: 1, letale, a Montecastrilli.

Continua la scabble degli ovini a Sellano.

REGIONE VII. - Toscana. «

Siena - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a Buonconvento.
REGIONE VIII. -- Lazio.

Rotna - Carbanchio not bovini: 3, letali, a Roma e Grotte di Castro.

Carbonchio negli equini: 1, letale, a Monteromano.
Affezione morvotarcinosa : 3, letalt, a Rama.

Zappina negli ovini: 100 a Piglio.
Agalassia contagiosa degli ovini: 150, a Val'opletra.
REGIONE 11.- Ë0TÎŠlORRIO AdrÎ&ÉÎØR.

Teramo - Carbonchto essenziale: 3 bovini, morti, a Nereto e Con-
troguerra.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, a Controguerra.
Gleieff - Altezione morvofarcinosa: i, ad Ortona.

REGIONE 1. - ËOYÎÊÎORRIO ROAÎÉOrraußu.

Casería - Carbonehto sintomatico: 15 equini, con 12 morti, a

S. Elia.

Patenza - Perdura l'opitoozia carbouchlosa denuntiata a Tramutola
o Trivigna.
Roma, addl 15 agosto 1890.

Dal Ministero dell'Interno

Il Direttore della Sanitd Ptebbitaa

.
L. PAGIJANI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generate del Tesoro

Avviso.

Si rendo noto che, cessando col 1° settembre p. v. la rappresen-
tanza per II camb'o dci biglietti della Banca Nazionale Toscana neffe

provincle da Cagliari e Sassari, afiliate fino ad ora a qu311a Banca A-

gricola Sarda, la conformt à ab'art. 13 della legge 7 aprilo 1831,
n. 133 ed alle leggi successive the hanno prorogato Il corso legale
dei big!!ctti degli Istituti di emissione, i biglietti deEa Banca 11azio-

nalo Toscana, a datare dal 1 settembre p. v., non godranno più de-

gli effetti del corso legalo nelle dette due provincio di Cagliari e di

Sassart, e perctð non saranno p ù accettati io pa¡;amento dalle Casse

pubbliche dell'Isola, como non ne sara pià,obbligatoria la accetta-

zione da parte del privati.
Rome, ad.1 13 agosto 1890.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

A.VViso.

È interrotta la linea fra Bangkok (Slam) e Salgon (Cocincina).
I telegrammi per la Cocincina ed ohre s'Istradano per Singapore,

riscuotend i le tasse relmivo a questa V:n,

Roma, 13 agosto 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notißca the nel giorno di sabato 30 del corrento mese, allo ore

0 ant., in una sala di questa Dlrezione generale, nel palazzo del Mi-

nistero delle flaante, via Goito in Rome, con a:cesso al pubblico, si

procederà a'la ventitraesima annuale estrazione a sorte delle Obbliga-
zioni della Società Vittorio Emanuele gli concessionaria delle ferrovio

Calabro-Sicu'e, di L 500 ciascuna di capitalo nominale al 3 per cente,
il cui servizio venne assunto dal Governo per effetto dell'art. 7 della

convenzione 20 giugno 1868 approvato con la legge I agosto stesso

anno, n. 4ö87.

Le Obbligazioni da estrarsi giusti la tabella di ammortamento an-

nessa al II. decreto 27 ottobre 1808, n. 4638, sono in numero di 18ii

sul totale delle 451675 ancora vigenti, per la complessiva rendita di

L. 27,660 corrispondento al capitale nominale di L. 922,000.
Nc11a stessa ocrasione avrà luogo Pabbructamento del certilleati e

cartelle del Debito Lombardo-Veneto 14 maggio 1859 (ora estinto)
estratti in epoche diverse e rimborsato negli anni 1888 e 1889.

Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri dello Obbil-

gazioni estratte, nonchó quelli delle ObbLgazioni sorteggiate in preco.
denti estrazioni e non ancora presentate al rimborso.

Roma, il 14 agosto 1800.

Il Direttore Generale:
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 36 Divisione:
Gamom.

Si notifica che nel giorno di venerdl 29 agosto 1890, alle ore 0

ant., in una sala di questa Direzione generale nel palazzo del Mini-
stero delle Fmanze, via Goito in Roma, con a:ccaso al pubblico, si

procederà alla trentatreesinez anniale estrazione a sorte delle Obbit-

gazioni della gth società della Ferrovia di Novara, del capitale no-

minale di IIre 320 al .3 •¡,, 11 cui sarylaio venne assunto dal Tosoro
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dello Rtato in forza dell'art. 12 della converuone 20 giugno 1803,
approvata con la lagre 31 agt sto stesso anno n 1387.
Le Obbligaziom da estrarsi sono in nuosero di 215 sul totale delle

12303 per la complessiva ren lita di lira 3,410 corrispondente al ca-
pitale nominale di lire 68,800.
Con successiva notißcanza si pubb'icheranno i nomi dello Obb:lga-

zieni estratte nonchè qwlli delle Obbligationi compresein precedenti
estrazioni eseguite da ques'a direzione gencra'o o non ancora pre3en-
tale al rimborso.

Roma, il 13 agosto 18 10.

Il Dire'rore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della ;;a Divisione

GI.utoNI.

RETTlFICA D' INTESTAZIONE ga paiblicaziotte)
St è dichiarato che le rendite seguenti del Conso'idato 5 to cioò :

N. 530667, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L 50
el nome di Antireoni Annetta, fu Carlo, minore, sotto l'ammin str37ÌOD6
della madre Caccia 3Iaiietta N. 803550 per la rendita di liro 65, in-
testata como sopra.

N. 583973 per la ren Jita di . . . L. 33
> 597757 >

. . . > 173
» 5W00 »

. . .
> 23

> 700012 > . . . » 13
Intestate ad Andreoni Annetta e Luigi, fu Carlo, minori . . .

<cc.
. . .

come sopra, sono state così intestato por crrore eccorso nelle in Ucazioni
due dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestaat rispettivamente quello numero 5303û7 e

n. 809556 ad Andreoni Adele - Annetta, fu Carlo, minore . . .
occ . . .

(c: 8:) o le altre ad Aralrooni Alele Annet a e Luigi fu Callo, ILi-
no'i

. . . ecc. . . . (come sopra) veri proplietarsi delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Deb:to Pubblico, si dillida

ch.anque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pr::na
put blicazione di questo avviso, ove non siano state notilleate oppo•
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
isc:izioni nel modo rich:esto.

Iloma, il 5 agosto 1500.

ll Direttore Generale

AOVELLl.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P ptebbsicazione)
Si è dichialato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q, cioè:

n. 441542 e 460393 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente rispettivascate ai v. 43212 e 65093 dela soppressa
Direzione di Tortno) per liro 270 la prima, e la seconda di Lre 30
al nome di Quarelli di Lcsongno conte Celestino, fu Gerolamo, demi-
ciliato in Torino furono così intestate per errore occorso nello indi-

cationi da¾e dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Quarelli di Lesagno conte

Giovanni Celestano fu Getolamo domicihato in Torino vero proprietarlo
del'e rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chtuaque possa avervi interessa che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificato oppo-
stziani a questa D;rezione Generale, si procederà alla rettifi:a di dette

igenzioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 agosto 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê ptebbück).
Si è dichiarato che la tendita seguente del consolidato 5 Ot0 cioë:

N.76224L d'iscrizione sui regstri dellaDirezione Generale per

lire 275, al nome di Fassio Delllna fu Luigi, minore, sotto la patria
potestà della di lui madre Lula Traverso, domiciliata in Genova, à

stata coal intostata per errore occorso ne'le inoicazioni date Jai rl-

chiedenti all'amministrazione del Debito pubbl:co, mentrechð doveva

invece intestarsi a Fascio Delflan, ec'., verd proprietaria della rendita

stessa.

4 termini dell'art. 72 del legolam:nto sul Debito pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi mtereëae che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notilleate

oppos tioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 agosto 1890.
Il Direttore Generale:

OVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (k ptábl;¢ 6).
Si è dichiarato che la rendita sc¿uente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 830390 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 805, al nome di Montalto Antonino, Niccolò, Francesco, Ignazio e

Brigida di Paolo, minore, e prole nascitura di detto Montalto Paolo,
sotto l'amministrazione del loro curatore spe'iale avvocato Domenko

Rubino, domiciliati in Marsala (Trapani), fu così intestata per errere

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammmistrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Montalto An-

taLino Niccolò, Francesco e Ignaria-Brigida di Paolo, minori, e prole
nascilura, ut sopra, veil prop clari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi iliteresse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
tioni a questa Direzione Gener ale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 2 lu31to 1890.
Il D.rcitore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbücassom).
SI ð dichiarato che la renina sg lente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 71()422 d'iscrizione sul registri della Direzione generale per

lire 100, al nome di Paletto Lu la fu Marc' Antonio, vedova di An-

tonto Menzio, domiciliata in Pino Torinese (Torino), è stata così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Paletto Luci: fu Andrea, vedova..... ecc.,.... (como sopra),
vera proprictaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi mteresso che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sleno state notillcate

opposizioni a questa Dilez¡ore Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo rich esto.

Roma, il 23 luglio 1800.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI UdCEVUTA (9 ptibblicazzotte).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rtlasetata dalla Inten-

denza di finanza di T< rmo del 25 giugno 1890, sotto il n. 4328 d'or-

dine, n. 6343 di protocollo e n. 88143 di posiz'one per il deposito:
10 Di due certificati nominativi consolidato 5 per cento, l'uno

distinto col n. 031053 della rendita di lire 500 intestato a Canta Ber·

nardo fa Bernardo, l'altro dist no col n. 031051 da lire 500 intestato

Canta Carlo fu Bernardo, catrambi attergati di cessione a favore di

Angelo Ilossi di Cesare.
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2 Di sei cartelle al latore distinte col numerl 025318, 109117,

111966, 443787, 443788 a 073877 della rendita coroplessiva^dt lire 525,
destinati tali ttoli ad essaro trasferiti e tramutati in capo al preletto
Rossi Angelo.
Si difBda chiunque possa nyervi interesso che a termini delParti.

colo 334 del reg. 8 ottobre 1870, n 5942, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non intervengano oppo-

s'zioni, Verranno consegnati al sig Rossi Angelo i nuovi tltoll, senza

l'esibtzione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 2 agosto 1890.
11 Direttore Generate: Novata.

Smaanmuro in Raczvtra (3= pubblicazione)
E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 3179, rila-

sciata dall'Intendenza di Finanza di Napoli in data 16 aprile 1890

sotto i on, 5767 di protocollo o 90454 di posizione at signor Gam-

bardella Pasquale fu Nicola pel doposito da lui fatto dcl certificato

Consolidato 5 •|,, n. 308153 della rendita di lire 550, al suo nome

intestato, con decorrenza dal 1'gennaio 1890, per farviunire ilouovo

foglio compartimenti semestrall.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, compiutes! le pub·

blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-

mero 5048, non intervenendo oppostzioni, il suddetto certilleato, già
munito del nuovo foglio compartimenti, sarà consegnato al prenomi-

nato signor Gambardella Pasquale fu Nicola, senza obbligo di pre-

sontazione della ricevuta, dichiarata srearrita, che rimarrà di nessun

vilore.
Itoma, 23 luglio 1890.

14 Dire¢tore Ger.orak : NOVELLI.

CONCORSI

3IINISTERO
di Agricoltura, Inclustria e commercio

Avviso (11 concorso

È aperto 11 concorso pel conferimento di due borse di studio, di

lire 1000 ognuna, a coloro che intendano frequentare i corsi speciali

del R. Museo Industriale di Torino, destinato a formare direttorl ed

lasegnanti di nsica, chimica, mecenn'ca, disegno geometrico ed orna-

mentale nelle Scuole d'arti e mestierf.

Le borse sono conferite per due anni e sono pagato a rate men.

sili. Decadono dal beneficio dolla borta gli allievi che durar.te l'anno

non dieno prova di lodevole profhto.
Il concorso ha luogo per titoli.

Per essore ammessi i candidati debbono farne domanda in carta da

bollo gla una lira al Ministero di agricoltura, industria e commerclo,

non piu tardi del 15 ottobre prossimo.
Ada domanda devono essero uniti i seguentI documenti:

1. Fede di nascita.

2. Certificato di penalità, di morallt'i, di data non anteriore al

1° luglio p. p.
3. Fede medica di sana costituzione Dsica e di attitudine all'In-

segnamento.
3. Attestati autentici od in copla autentica, degli studi fatti, dai

qaali risulti che 11 concorrente abbia ottenuta la licenza dell'istituto

tecnico o del licoo, ovvero abbia insegnato nelle scuole tecnicho od

la una scuola d'arti o mesticrf.

5. Altestato del sindaco sulle condizioal economiche della it-

miglio.
6. Dichiarazione di volersi addire all'Insegnamento nello Scuolo

d'arti e mestieri.

Coloro che hanno già compiuto studi superiori al coral speciali del

Museo Industria'e di Torino non possono essere ammessi a conse-

guirc le horse di stu llo.

Roma, 14 agosto 1800.

II direttore capo
della divisione industria, commerlo o credito

ANTONIO MONZILLI.

REGIA UNIVERSITÀ DI PADOVA

Direzions della Scuola di Magistero nella Facoltà di Filosolla e

Lenere.
Avvis o.

È aperto a tutto il 31 ottob:e 1800 il concorso a numero 3 stipend
ordinarl di lire 000 ciascuno per gli studenti del 2· blennio di que-
sta Facoltà di Lettere e Fdosoßa inscritti ne:la Scuola di Magistero.
Gli asp ranti dovranno presentare a questa Direzione le loro istanze -

In carta legale da cent. 50, corredata dat documenti richiesti dalPar-
ticolo 22 Regolamento speciale per la Facoltà di Filosoßa e Lettere,
e presentarsi nel giorno 10 novembre p. V. e sostenere 11 prescritto
esame di concorso che consistera in un lavoro scritto a porte chiuso
e in una prova orale.

Padova, 11 23 luglio 1890.

Il Direttore
GIUSEPPE DE LEVA.

Visto: Il Rettoro
G. Vucovrca.

CONSIGLI PROVINCIALI
Elezione degli umoi di presidenza.

Alessandria. - Presidonte, senatore avv. Giuseppe Saracco - Vice

presidente, avv. Paolo Ercole, deputato - Segre•
tarto, cav. Marcellino Bassa - Vico segretario, av-
Vocato Serra Guido.

Ancona. - Presidente, senatore marchess Antonio Colocci - Vico

presidente, conte ingegnere Francesco Florenzi -

Segretario, avv. Francorchini Romano - Vico so-

gretario, cav. Sceral Nazzareno.
Ascoli Piceno. - Presidento, cav. Giuseppe Scoccini - Vice prest-

dente, dott. G. B. Monti - Segretarlo, dott. Ro-
melo Platte'll -. Vice segretario, prof. Temistoclo
Calzecchi.

Dari. - Presidento, avv. comm. Mirenghi Michele - Vice presidente,
comm. avv. Balonzano Nicola, deputato - Segro-
tario avv. G. B. cav. Beitrani - Vico segretario,
avv. car. Vita Antonio Lamonica.

Belluno. - Presidente, cav. Dal Covolo dott Francesco - Vice pre-

sidento, cav. Giocondo Protti - Segretario, avvo.
cato Gregori Gabriele - Vico segretario, dott. At.
tiLo Bettio,

Denovento. - Presidente, cay Montella Giuseppo - Vice presidente,
bar. Vincenzo Piscitelli - Segretario, car. Retez
G9acoma - Vics segretario, aTV. Cosentini Naz•

sareno.

Bergamo, - Presidente nob. Lu'gi Cucchi, deputato - Viceprest-
dente, conte Modalogo Albani Stanislao- Segretario,
nob. Adelasio Alessandro - Vicesegretario. car.

.
Piccinelli Giuseppe.

Bologna - Presidento, ing. cav. Sacchetti Gualtlero - Vicepres'dente,
- come. Lugli Cesare - Segretario, Ruscor1 Luigi-
Vicesegretarlo, conte Ottaxia Ceresa di Bonvillart.

Brescia. - Presiden.e, comrn. avv. Zanardelh Giuseppe - Videpre-
sidente car. Rosa G,sbriele ·--- So3retario, Donadoni
avv. Giovanni - Vicesegrotarlo , BVV. Giovanni

Pasini.
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Catania. --- Presider te, marchese Domenico Danaccorsi d: Casalutto,
senatore - Vicepresi lente, hr Civino Iggi - Se-
gretario, Giacomo Santogeti - Vicesegretario cav.

Vagliasindi Giuseppe.
Cuneo. - Presidente, avv. Alerino Corno - Vicepres!donte, comm.

avv. Carlo Buttini, deputato -. Segretsrio, cav. avv.
Viale Giacomo - Vicesegretario, conte Policarpo
Michele.

Ferraro. - Presidente, prof. Glovanni Martinelli - LVicepresidente,
conte Roberto Giglioli - Segretarlo, Magri Adolfo
- Vicesegretarto, cav. Buosi Luig!.

FIrenze. - Presidente, S. E. Paolo Oaorato Vigilani, senatore - Vi·

cepresidente, comm. Corst Tommaso, senatore -

segretario, Leopoldo Baldt dalle Rose - Vicese-

gretario, avv. Pacchi Francesco.

Foggla. - Presidente, prof. Antonio Salandra, deputato - Vicepre-
si lente, cav. Germano Riscaldelli - Segreterio

prof. Romano Attilio - Vicesegretario, Valenti Ga-
bliele.

Girgenti. - Pres¾donte, com'n. avv. Nicolò Gallo, deputato - Vice-

presidente, comm. Fill Astolfone Ignazio, deputato
- Sagretario, barone Cefl'ari Girelamo, deputato -

Vicesegretario, cav. Vella Antonino.

Grosseto. - Presidente, avv. cav. Aldi Mai Ciro - Vicepros'dente,
cay. Giannelli Soverino - Segretario, avv. France-

s to Fabbri - Vicesegretario, avv. Pietro France-

schini.

Livorno. - Paes'dente, comm. Mauregardato Matteo - Viceprest-
dente, cav.. avv. Rodolfo Mangan3ro - Seg:etario,
comm. avv. Amilcare Galectto - Vicesegretario,
cav. avv. Pietro Traditi.

Macerata. - Presidente, comm. Cesare Papi - Ykepresidente, march.
Giovanni Zucconi, deputato - Segreterio, car. avv.
Servilio Marzili - Vicosegretario, avv. Attil:o Pa-

lombf.

Massa. - Presidente, comm. datt. Nicola Quartieri, deputato - Vice

presidente, cav. notato Ferdinando Flaschi - Se-

gretario cav. avv. Aureliano Vtttoni - Vice segre-

tario avv. Del Nero Pantaleo.

Milano. - Presidente, comm. Giuseppe Robecchi senatore - Vlee

presidente camm. Carlo Prinetti, senatore - Segrc-
tario, avv. Enrico Gastel - Vice segretario, inge-
gner Domenico Oliva.

Molena. - Presidente, comm. avv. G useppe Triani - Vi e presi-
dente, cav. avv. Giuseppe Vietni - Segretarlo, in-
gegnere Giuseppe Barbieri - Vice scèretario, avv.
Erminio Ferrari.

Napoll. - Presidente, Duca di San Donato, deputato - Vice presi-
dente, comm. Luigi Napodano - Segretario, avv.

Gaspare Coloimo - Vice segretario cav. Gattola

Montelia Filippo.
Padova. - Presidente, comm, avv. Colett1 Domenico - Vice presi-

dente, cav. avv. Carazzolo Alviso - Segretario, dot-
tor Bortolo Foratti - Vice segretario, avv. Fran-
cesco Privlato.

Palermo. - Presidente, march. Delle Favare Ugo, senatore, - Vice

presidente, comm. Giuseppe Ma•1a Pugl.a, deputato
- Segretario, comm. Giacomo San Filippo - Vice

segretario, avv. Salvatore Sangiorgi.

Pavia. - Presidente, comm. Gaspare Cavalini, senatore - Vice-pre-
sidente, comm. Beniamino Montemerlo -- Segre.

tallo, cav. avv. Glovanni Venco - Vice segretario,
i, g. G useppe Agtzzi.

Pesaro. - Presidente. dott. Cosimo Fabbri, senatore - Vice presi-
dente, comm. Giuseppe Vaccai, deputa'o - Segre.

tario, prof. Giacomo Vanzelini - Vice segretario,
conte Emilio Dalardi.

Placenza. - Plesidente. aiv. Ernes o Pasqual, deputato -Vice pre-
sidente, Lig. Œuseppe M3Dfre11- Segretario caTa•

licre G acomo Riva - Vico segretario, cav. Enrico
Pecorara.

Pisa. - Presidente, avv. cav. Robustiano Morosoli, senatore - Vico
presidente, comm. prof. avv. Francesco Buonamici
- Segre tor io, con te Samminiatelli Fabio - Vico

f" segretarlo, march ing. Rodolfo Ridolfl.

Porto Maurizio. - Prestdonte, comm. Giuseppe Bianchi, deputato -
Vice presidente, comm. dott. Vittorio Moraglio -
Segretario, avv. Enrico Appros:o-Vicesegretarto,
avv. Giuseppe Canepa.

Ravenna. - Presidente, avv. Clemente Caldesi - Vice presidente,
avv. conte Tallo Corradini Giovanni - Segre-
tario, Gaetano Zinardini- Vice segretario, avvocato
Luigi Cilla.

Reggio Emilia - Presidente, comm. Ulderico Levi, deputato -- Vice

presidente, cav. Orazio Cattania - Segretario, ca•
valiere prof. avv. Aroane Rabbeno - Vice segre-
tario, N. N.

R>vigo. - Prestdcate, cav. tog Vittorio Nicoletto - Vice presidento
avv. Guido Praga - Sagretario, Bernardo Ortoro -
Vice segretario, ing. Bacchiega Antonio.

Siena. - Presidente, conte Bernardo Tolomei, senatore - Vice pre-
sidente, prof. Emillo Falaschi - Segretario, prof.
Pietro Rossi - Vice segretaito, cav. Marsi Minia-

ncili Lattanzio.

S racusa. - Pres'donte, comm. Alessandro Specchi, marchese di Sor-
tino - Vlio presidente, cav. avv. Salvatore Ricca
- Segretario, conte Gabriele Lavaggi - Vice segre-
tario, barone Gaudioso Melfl Francesco.

°'

Torino. - Presidente, S. E. comm. Paolo Boselli, ministro della pt.b-
blica Istruttone - Vice presidente, cay. Romualdo

Palberti, deputato - Segretarlo, comm. Altonso Ba-
dint-Con alonieri, deputato - Vice segretario, cav.
avy, Michele Bertetti.

Treiiso. - Presidente, cav. avv. Leopoldo Plai.za-Vice pYesidente,
cav. dott. Gaetano Schirati - Segretario, cay. dott.
G ov. Batt. Z2va - Vice segretario, idott. ing. Co-
stante Gr:s.

UJine. - Presidente, conte Antonino di Prompero - Vice presidento,
conte Luigi De Pappi - Segretario, dott. Arturo
Magrini - Vlee segretario, cav. Cucovaz dott Co-
miniano.

Venezia. - Presidente, dott. Clemente Pellegrini - Vice presidento,
prof. avv Alessindro Pas:olato, deputato- Segre.
tario, cav. Antonio Comello - Vlee segretario,.<ay,
Augusto Giot.

Verona. - Presidente, avv. cav. Achille Fagtuoli, deputato - Vice

presidente, conte Serego Alighteri Dante - Segre-
tario, dott. Carlo Camuzzoni - Vice segretarie, Glo-
vanni Meritent,

i:SSERVAZIONI METEORULOGICHE

tai¾ BSI Regio Oma'vvMorio dal Colltglo 1%omano

li di 16 a:cslo 1890.

Il barometro è ridotto al sero. L'aitezza della sínione è di metri 43; 5.

Etaronnetro a *.menettà . . . . . .=.763, I
timid!¢à relativa a men di . . . . .

- 34

Vento a meuodi . . . . . Ovest debolissimo.

Cielo a m67todi . . . . quasi sereno.
reassimo - 33*, 0,

mínimo - 19?, G,
Pioggia in 24 ore: - -
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Li 10 agosto 1800.

Europapressione leggerrnente actietelouica centro, bassa Isole 14i-

tecniche, alquanto bas,a 53andicatio. Monaco Haviera itil; Ebr.di?42.
Italia 21oro : barometro sal to tre unillmetrl Nord, stazionario Sud ;

ponente forte alcune stazioni Italia supertore; temperatura molto cle-

vata. Stamano cielo sereno; ienti settentrionaligeneralmente freschi ¡
barometro 763 Nord, 763 costa Ionica. Mare calmo.

Probabilità : Venti dcboli freschi settentrionalf ; sereno ; tempera-
tura olevata.

OSSERVAZIONI 3IETEOROLOGICliE
fatto nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di £7 agosu íß00.

11 barometro a ridotto a zero. L'attezza della stazione ð di metri 49,0.
Barometro a mezzodh . . . . .

761, 2
Umidità relativa a mezzodl . . . . . 33

Vento a mezzodi . . . . . SW. debollssimo.

Cielo . . . , , . . . .
sereno.

Massimo 33
, 0,

Termometro eentigrado
Minimo 18 , 1,

Ploggia in 24 ore: - -

Li 17 agosto 1890.

Europa pressione piuttosto elevata centro e gener21mente uniforme.

Bavlerp, Austria 765; Atene 760.

halla 24 ore: baronictroelquanto disceso; cielo bello; temperatura
elovata. Stomani: cielo sereno ; venti deboli settentr!onali calma ;

b9rometro 763 a 701 Nird; 701 costa ionico. Mare calmo quasi do-

vunque.

,
Probabilith: Venti deboli specialmente settentrionali; cielo general-

mente sereno.

PARTE NON UFFÏCÏALE

TELEC+3R,AMMI

SINGAPORE, 10. - 11 Bisagno del'a N G. I. proveniente da Hong-

Korg ha proseguito stanotto per Bombay.
BELGRADO, 16. - L'Agenzia balcanica dichiara essero pure in-

venzioni le rivelazioni dell'Augemeine Zeiturl0, di Monaco di Baviera,

sopra un preteso colpa di Stato che sarebbe stato progettato in

Serbia.

CURO, 16. - Malgrado le voci in contrarlo, la salute pubblica ð

qui eccellente.
WALDENSURGO (Siesia), 16. - li deputato Ritter pronunzi da••

Vanti at sual elettori un discorso nel quale, basan'los1 sulle ossorva-

zt.oni da lui fatte in sono al Cons'gilo di Stato, rese caldo omaggio

all'lugperatore Guglielmo che compi una grande e seria missione, o!-

trepassando le vie comado della tradizione por prendere la sul pro-

pria via.

Saggiunse che il regresso osservato nel movimento operaio e do-

vuto allo spirito di concillazione deh'Imperatore.
Gli operai cominciano a piegarsi di fropte alla santità della legger

persuasi cha l'Imperatore protegge le loro legittime domande,

CIVITAVECCIllA, 17. - La città è imbandierata e in festa.

VI lia gran le ani nazione per 13 VIe.

Dat dintorni giungono rappresentanze di Municipii e di Asso:iazioni

con concert!.

8, A. B. 11 Duca di Ginova sbareber'a alle cre 11 ant. dal'a Lepanto,

per assistero come rappresentsnte di S. II. il Re all'Isaugurazione del
monumento a Ro Vittorio Boanuele, che avrà luogo a mezzodl

CIVITAVECrilli, 17. - Il Duen di Genma å sbarcato alle ore

11,40 unt. e fu osseqa ato da tutte le nuiorità, d3l'e rappsesentan'.o e

da una enornie fol'a the lo acclamð entusiastacamente.

8 A ft. 11 Duca di Genova el rocð al palco realo o al suo ingresso
gli fu fatta una nuova imponente ovazione.
A mezzadl fu inaugurato 11 monumento a Ro Vattorio Emanuelo fra

il più vivo entusiasmo de.la popolazione.
Parlarono il sindaco Falleroni o Ponorevole Tiltoni e furono assai

applauditi.
La città ð animatissima.

CIVITAVECCIIIA, 17. - Terminata la cerimonia d'inaugurazione
del monumento a Ro Vittorio Emanuelo, il duca di Genova si recð
alle 12,40 pom. ai palazzo municipale, ove ricevt.tte le autorità e le

rappresentanze. S. A. It. s'imbarco nuovamente ad oro 1,5 pom. ac-

compagnato dalle autorità e da un'immonsa folla plaudente.
La squadra si fermerò nut tutto domani.

CIYITAVECCIIIA, 17. - Oggi ebbe luogo un banchetto offerto del
Comitato promotore delle feste in onore della stirr.pa ed al quale
presero parte gli onotevoli deputat! Odescalchi, Tittoni e Zeppa.
Il presidente del Comitato ringraziò i rappresentanti della stampa

intervenutt all'inaugurazione odierna.
Par larono applaudidssimi: Alibrandi pel Comitato, Fabri per la

stampa e 11 sindaco di Cornoto Tarquini.•, Falzacappa.
CIVITAVECCIIIA, 17. - Al banchetta, che ebbe luogo alla sotto-

prefettura, erano presenti: Pon. Illariotti, rappresentante l'on. Crispi,
11 comm. Pontio-Vaglio, gli onorevoli duca Sforza Cesarini, prinetpe
don Fabrizio Colonna e Siacci, le autorith locall o i sindaci del co-

muni vicini.
Parlarono applouditissimi, 11 stadico Falletoni, il sottoprefeito, gli

onorevoli Sforza Cesarini, Mallotti e Siacci.
Il duca di Genova si le ð alle 9,30 al municipio ed assistetto alla

festa da ballo.
La lun.inaria della piazza Vittorio Emnuueloë riuscita splend1.la.
TORINO, 17. -- 11 P:esidente del Consiglio, on. Crispi, è arrivato

alle 1,30 pom. e fu rizevuto ailn stazione dal Prefotto, dal rappro-
sentante del Sindaco, daali on. sonatori e (eputati o dalle altro auto-
rità civill o militari.

Egli si ð recato all'A&ergo d'Europa.
11 Ro arriverà stasera alle sol a Moneallerl e rientrerà a Torino

nella serata.

BIDDIENA, 17. -- L'on. ministro Micell, accompagnato dal commen-
dator Mirag'fa, di.-ettore generale dell'agricoltura, si recò ier) mattina
da Camaldoli a Stia per vedero 11 grando lanificio Ricci. Va ricevuto
dal Prefetto di Arezzo, dall'on Cadollnt, dal Sindaco e dalla Giunta
municipale. Fece un'accurata i Isita allo stabilimento, informandosi con
grande premura delle condizioni della Soctetà operala. Passando quindi
per Poppi, dove visitð gli Istituti locall, accompagnato dalle autorità

municipall, venne qui a Bibbiena, ricevuto dal Sindaco, dalla Giunta
o dalle altre autorità. Il ministro terminò la sua escursione Visitando
il lanificio Docci nella frazione di Sael, accompagnato sempre dal Pre-
fetto, dal comm. Miraglia e dai Sin3aci dei comuni Visitati, o festeg-
glato dall'intera popolazione del Casentino.
SOFIA, 17. - Il conte de Sonanz, R. agente e consolo generale

d'Italia, à qui tornûto ieri dal suo congedo, riprendendo la direzione
dell'Agenzio,
ROMA, 17. - La Divisione d'Istruzia.le degli Allievi dolla R. Acca-

domia navale fu incontrata teri mattina dalla R. nave llalia a 17 mi-
glia S. O. di Palo, navigando a vela.

La salute di tutti a bordo era otttm9.

MILAZZO, 17. - Oggi ebbe luogo l'inaugurazione del tronco ferro-
viarlo da Santa Lucia a .Milazzo. Il treno i targurale partl da Messina

col Prefetto, le rappresentanze ed i deputati del Colleglo. La staziono
era imbandierata. All'arrivo del trono a M:Iazzo scoppiarono applaust
fragorosi.
Al pranzo dato dal Circolo Duca di Genova, fecero brindisi il Com•

missarlo regio, 11 Sindaco di Messina ed ahri, bovendo al Ro, alla
Regina, al Duca di Gonova ed all'on. Crispl. • -

.
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VALORI AMMPNSI

a Godimento ¿
·

COl1TRATTAZIONE IN BORSI 5 i

RENÌ)ITA 5 0¡O grida .
.

detta 3010
1 grida . .

Gert. sul Tesoro Emiss. 1%0164
Obbl. Beni Ecclesia,t10L U L1Ù .

Prestito R. Blount 5 Oso .
.

.

Rothschild . . . . .

. . .
i luglio 9e - -

. .
i ap"ile 90 - -

. . .
I giug 1. 90 - -

Obbl. Municip. e Cred. Fondiario
Obbl. Municipio di Roma 5 Oio . . .

.
I Inguo 90 Sm ã

4 010 1.a Emtssione . . . . .
I ottobr. E' .NN 36 9

4 010 2.8, 3.a, 4 a 3.a oG a Einiss. » Sul 5 0

Cred. Fond Danco S. Spirito . .
i aprile er ::N To

Banca Nazionale 4 010 > LT L.0
41120[0 + 300 f x:

Banco di Sicilla . . • 300 00

Napoll . .
> 300 000

Azioni Strade Ferrate
Az Ferr. Meridionali . . , . .

. i luglio Dr 50r 57

AIediterranee staalpigliate .
» sul ,0

certit provv. » 530 2
Sarde (Preferon7n) . . .

> 230 ¿>

Palermo. 3Iar. Trap la e 2a E i apPile Oh 500 :0 I

della Sicilia . . . . . .
I genna 90 :00 Sta

Azion! Bancbe e Società diverse

Az. Ranca Nazionalo . . .
. .

Romana
. .

. . . .

Generale . . .

di Roma
.

. . . .

Tiberina . . .

Industriale e Comnior< iale
cert. prov.

Soc. di Credito Mobiliarð ILRüculO .

di Credito 31eridionale . . .

Romana per l'Illuin. a Ga/ sta.
Arqua Marcia . . . . .

. .

Italiaan per condotte d acqua
Immobilrare . . . . . .

det Mollut e Ma v. Generall
Telefoni ed App ElstLrrelle .

Generale per Pliluminazione
Anoninia Tranin y Oinnthus .

Poudiaria Italiana . . . .

tella Min. e Fond. Antimonio ,

de; tratoriali 1,alerizi .
Natign7( e Gennrale Itah a

3feta,lcrgica ft 'llana . . .

della Pierola Borsa di Roma .

Cautchoue
Arlon! Società Assicurazion!

Az. Fondlario Incendi
» Fondiarie Vita .

Cbbligazioni diverse
Obbl. Ferroviarie 30¡n l'nnse IRST-88-RD

Tuni<t Goletta 4010 (oro)
Soc. Immabiliaro . . . .

.

4010...
Arqua Marcin . . .

. .

58 FF Meridionall
. . .

I'F. Pontebba Alta Itaba .

FF.Sarde uuovaEmis.3010
FF. Palcy.Ma, Tra I S (oro)

II• •

FF. Second della Sardegna
Buoni Meridionall 5 010 . . . . .

Titoll a Quotarlone Speciale
Rendita Austrinca 4 010 (oro)
Obbl. prestao Croce Itoosa Italiana .

I luglio Go 1000 O

i aprile 90 Sh
. (

t lugno 00 3 at 4
i genna 8 20f f
i aprilo 00 3 0 5 i

i luglio 9( 500 5,
i conna.00 601 4 0
i luglio 90 500 0

i gc:ma 80 1,10
i genna. 90 300 i J

210 2
i genna. 80 130 1 A
i apello 90 230 >õ0

230 70
,t genua.90 00', K.

SJ0 20

i g3dna.90 100 100
':30 12:

i luglio 00 50 536
e 1000 10 \

i aprile 90 300 fu
« Yß 2 .

I Inglio Of 5"O : ,

i ap, ile 90 70 f I
i 111, l lo 9, .0( t

i apelle 90 501
?.0(

t luglio 00 30t

i aprile 90 25 L

' REZZ I

IN CONTANTI
UID \ re i OSSE1(VAZIONI

Fino corrente Fino prossimo I

:g ooke o

200 m co oo

0 -

c A MB I Nomia, l'RLZZI LI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1890

g Francia.
. , ,

00 g!nrni 100 Randita 5 0 0
. .

.
91 90 AT. Banco di Roma . 630 - AT. Soc. Mat. Later. 225 -

Parigi . . . . Cliegue, 101 I » 3 0 0 . . .
61 -i e llauca Tiberin t ';3 - Naug. Gen.

5 Londra . . . . ,
t 0 giorni 23 Obbl. Beni Lt cla ~0¡O -- - In l.e Coni 49 - Italiana

.
370 -

. .
. .

' Cheques Prest Roths< tuldLoi0 68 30 . Ca rtif. 45 - Mel,allurgic.
VLenna, Trieste to giornt Obb c itt idiltoma40i0 dí0 - Soc. Cred. Mobil. 593 - Italiana

.
30)

Germania . . .
4) gmrul Cred. F udun to Morld. 100 - d Gla Picco-

, .
. Cheques Santo altrito .

465 - Gas stamptel. 803 - la Enrsa
.
213 -4

- Ci 1. Fondlarlo AtquaMarelA Fondiar.In-
Ranca Nanon. 482 - st. .

- 10 0 - condt
. . 03 -

Cred Fondlario Condet, d'ae. W2 - Fond Vita SU --
Risposta dei premi ·

· •
• • • 29 Agosto nau. Nor 4ti20to 500 - Gen. Illainin. 290 - Caoutchouc i n

--

Proza di compenninone . . . -

2
Az. Fer Mondionalt

.

700 -1 InnnoinLaro. 473 -| OthL Soc.Imm. 5010 4 -
Coi•penanzione . . . . . . . .

9 *
* * Mediterranee 370 - Molini e Ma- i * * * 4010 20: -

Liguidat one . . .
. . . . . . 30 '

. » » certif LGò -- V«r Ger. 266 - * * Forronarie 9-1 -
-- • Banca'\a'ionale 133- IratonnyOm. 130-

Secuto di Danca 6 oto. Interessi sulle ansicipazioni.
1 - < 1 It: i la 32 -

Sindven ARTURO MkZZUCllELLI

(QÑl itÄfÿÄËI li-Telite - II¡iogialla tiella fiazzella I/þeutig


